
 

 

 

 

MOZIONE 
 

CONTRO L’ANTIPOLITICA: TRE PISANI CHE HANNO NOBILITATO LA 

POLITICA 
 

PREMESSO 
che la sempre più diffusa diffidenza di molti cittadini nei confronti della politica deve essere analizzata e 

compresa a fondo nelle sua motivazioni; 

CONSIDERATO 
come sia spesso troppo facile affermarsi e riscuotere consensi puntando sulla pars destruens della 

dialettica politica, ma che poi quando si è chiamati ad amministrare, sia con compiti di governo che con 

funzioni di controllo e proposta, si capisce come sia difficile far prevalere la pars construens; 

RITENENDO 
importante richiamare come esempi positivi di “buona Politica”, utili a imparare, figure che hanno 

dedicato la vita alla ricerca del bene comune della propria città, in maniera appassionata e disinteressata; 

 

INDIVIDUANDO IN TRE PISANI 
 

Giuseppe De Felice 

Nasce a Pisa nel 1930 e muore nel 2004. Aderì formalmente al PCI nel 1950, divenendo segretario 

della FGCI dal 1956 al 1958. Eletto poi Consigliere Comunale a Pisa nel 1958, rimane nella Sala delle 

Baleari fino al 1966. La parte seguente della sua carriera politica si svolge tutta nell’ambito del PCI: nel 

1969 diventa Segretario Provinciale, incarico che mantiene fino al 1976; successivamente è membro 

della direzione nazionale del Partito e dal 1977 entra a far parte della segreteria regionale. Dal 1972 fino 

al 1979 è membro del Comitato Centrale. Nel 1979 lascia tutti gli incarichi di partito per dedicarsi anima 

e corpo alla sua grande passione: la fotografia. 

 

 

Carlo Ciucci 

Nasce a Cascina il 26 febbraio del 1939. Uomo di fede cristallina, ebbe i primi incarichi a San 

Prospero come delegato zonale e parrocchiale degli aspiranti della Gioventù Italiana Azione Cattolica, 

segretario della San Vincenzo de’ Paoli, presidente dell’Azione Cattolica. Membro del comitato 

scientifico della scuola diocesana degli studi sociali e politici “G. Toniolo” e del comitato sostenitore 

dell’Istituto Santa Caterina. Si laureò il 25 Giugno 1964 in Scienze Politiche presso l’Università degli 

Studi di Pisa, cominciò la professione di insegnante di Storia e Filosofia in varie scuole. Fu membro del 

consiglio e della presidenza provinciale delle Acli di Pisa. In politica ebbe incarichi nel partito della 

Democrazia Cristiana prima a Cascina dove fu consigliere comunale dal 1970 al 1980 e capogruppo, poi 

a Pisa dove dal 1983 al 1987 fu segretario provinciale DC. Nel 1987 si candidò alla Camera dei Deputati. 

A Pisa fu consigliere comunale e poi dal 1990 al 1992 assessore al bilancio e alle finanze; dal 1992 al 

1994 assessore all’urbanistica. Dopo una malattia vissuta con coraggio, ha concluso la sua vita terrena a 

Pisa il 31 luglio 1999. 

 

Giuseppe Niccolai 

Nasce a Pisa il 26 novembre del 1920. Cresciuto in una famiglia nella quale si respirava un clima 

di fervore culturale, grazie soprattutto al padre, Preside di Liceo, Niccolai partecipa come volontario alla 

seconda guerra mondiale, venendo catturato in Tunisia. Trascorre gli anni della prigionia in Texas nelle 



file dei “non collaboratori”. Rientrato in Italia nel 1946, fu uno dei fondatori del MSI. Consigliere 

comunale a Pisa, eletto con un numero di preferenze da record, diventa deputato nel 1968 e viene 

confermato nel 1972. Fu attivissimo nella difesa del territorio che lo aveva eletto. Della sua intensa 

attività parlamentare è rimasta memoria nella sua relazione di minoranza nella “Commissione antimafia”, 

che Sciascia ebbe a definire come “esemplare documento di coraggio e chiarezza, frutto di una ricerca 

appassionata e accurata”. Fondò il periodico “Il Machiavelli”, che arrivò a raggiungere la tiratura di ben 

15 mila copie. Stimato e ancor oggi ricordato con rispetto anche dagli avversari, Niccolai muore a Pisa il 

31 ottobre 1989. 

 

PERSONE CAPACI DI ESSERE ASSURTE A ESEMPIO PER CHI SI DEDICA 

CON SPIRITO DI SERVIZIO ALLA POLITICA 

 

 

INVITA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 
a dedicare, individualmente, a ciascuno dei tre personaggi di cui in premessa, Giuseppe De Felice, Carlo 

Ciucci e Giuseppe Niccolai, un luogo significativo della città. 

 

Filippo Bedini (PdL) 

Francesco Capecchi (PdL) 

Paolo Mancini (PdL) 

Silvia Silvestri (PdL) 

Paolo Cognetti (FLI) 

Luca Paolo Titoni (UDC) 

Giuliano Bani (PSI) 

Marco Monaco (PD) 

Alessandro Gorreri (Lista Civica) 


